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“ DOV’È  COLUI CHE È NATO? ” 

Oggi Pomeriggio 
Ore 15.00 in Duomo a Cormons: 

BENEDIZIONE DEI BAMBINI 

Fino a sabato 12 gennaio  si può votare gratuitamente il presepe che più piace e che partecipa al 
Concorso PresepeWeb 20.12 

Tutti coloro che sono registrati al sito potranno votare la foto più bella. 
(La registrazione al sito è gratuita). Domenica 13 gennaio, al termine della S.Messa in Duomo delle ore 
10.00  a Cormons, verranno premiati i vincitori . 

PP E R  V I V E R E  L A  E R  V I V E R E  L A  P A R O L A …P A R O L A …   
La festa di oggi con il racconto del viaggio dei Magi è chiara: alla fede non si arriva se si è abitanti 
distratti di questo mondo o chini a considerare solo ciò che attraversa il nostro andare. Bisogna 
alzare lo sguardo se si vuole imbattersi nei segni importanti, decisivi, quelli che cambiano la vita. 
Un’esistenza giocata solo su bisogni fisici – quali il mangiare, il bere, il dormire, o anche il lavorare e 
il divertirsi – potrà mai riconoscere una traccia di Dio che sconvolge il proprio ritmo abituale e lancia 
in una ricerca appassionata e avventurosa? C’è una chiusura – lo affermava già molti anni fa James 
Fowler – che preclude la fede. Se si è ripiegati su se stessi, tesi completamente nell’auscultare i 
propri bisogni, comandati unicamente dalla ricerca dei propri piaceri, guidati solamente dai propri 
vantaggi, come potremo mai cogliere la presenza di Dio? Se siamo sigillati a doppia mandata e 
dunque impenetrabili alle invocazioni, alle richieste di aiuto, alle domande degli altri, come 
riusciremo mai ad avvertire la voce dell’Altro? Riflettere sulla fede significa anche imbattersi in 
queste realtà, in situazioni che rendono di fatto impossibile una dinamica di fede perchè 
ostinatamente arroccate in atteggiamenti e in scelte che le sono incompatibili.  
C’è una parola che riassume la festa di oggi: “Ricerca”; è l’anima di ogni esperienza di fede.  
In effetti, cercare significa: 
o Non accontentarsi di quello che si possiede, di quello che già si conosce e avvertire il bisogno di 

qualcosa/Qualcuno che possa effettivamente colmare quel ‘vuoto’ che rivela quanto ci ‘manca’ 
per essere pienamente felici. 

o Essere disposti ad affrontare un cammino, un itinerario, un viaggio. Ogni percorso – e quello 
della fede in modo particolare – è un’avventura, con incognite, rischi e pericoli. Chi rifugge 
dalla fatica di fare strada, chi è pago del luogo caldo che si è costruito, chi ritiene di possedere 
già tutte le risposte... rimane esattamente dov’è. 

o Essere pronti ad un distacco, doloroso e coraggioso, cioè partire. Ogni partenza è, alla fin fine, 
una scommessa, una sfida, un atto di speranza. Chi parte spera di arrivare, di giungere alla 
meta. Porta con sè la fiducia di poter superare ogni ostacolo che si frapporrà tra lui e il 
traguardo. Accetta tutte le fatiche ed i sacrifici che si renderanno necessari pur di realizzare il 
proprio progetto. 

o  Essere abitati dalla fiamma del desiderio, una fiamma che può attraversare tempeste ed 
uragani, se tenuta costantemente accesa. La fede vive del desiderio di Dio, viene meno quando 
esso si spegne. Non sono i dubbi che mettono seriamente in pericolo la fede, ma la mancanza 
del desiderio. 

Ecco, c’è una domanda che si portano dentro da molto 
tempo e hanno percorso tanta strada per trovare qualcuno che 
sia in grado di fornire una risposta adeguata. 
 
Ecco, c’è un interrogativo che abita la loro esistenza da 
quando hanno visto quella stella splendere nel firmamento con 
un chiarore inedito. 

 
Ecco, c’è una richiesta che tiene desto il loro desiderio perché hanno sacrificato tutto pur 
di venire a capo di una ricerca che li ha condotti lontano dalle loro case: «Dov’è colui 
che è nato, il re dei Giudei?». 
 
Poche parole, fatte apposta sembra, per destare 
sconcerto e turbamento in chi non attende nulla anche 
se custodisce, suo malgrado, un’indicazione precisa, e 
anche in chi teme, in ogni caso, quel nuovo che invece 
rallegra tutti i poveri della terra, tutti coloro che 
scrutano la natura e la storia in cerca di una traccia. 
 
Dona, Signore Gesù, a tutti i Magi, di ieri e di oggi, 
la gioia indicibile di incontrarti, di vedere il tuo volto. 
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IL RICORDO DI ALDO E' ANCORA VIVO  

NELLA COMUNITA' DI CORMONS 
Difficile trovare a Cormòns uomini che abbiano 
amato lo Scoutismo e lo abbiano fatto crescere 
quanto Aldo Braida. Sono ormai passati 10 anni 
da quando Aldo se ne è andato e ricordo che, 
appena la notizia si è diffusa, decine di 
Cormonesi (e non solo!) hanno condiviso la 
stessa tristezza e le stesse sensazioni di vuoto e 
di perdita, tanto che, a distanza di anni, la sua 
presenza è ancora forte nei cuori degli scout e di 
chi lo ha conosciuto. 
Molti di noi hanno conosciuto ed apprezzato 
Aldo come persona, come educatore e come 
Capo: abbiamo avuto modo di renderci conto 
della sua profonda Fede cristiana testimoniata 

da una vita coerente, da un impegno di presenza e di testimonianza non solo nell’Associazione, 
ma anche nell’operoso e disinteressato servizio del Bene comune in ogni contesto civile e politico 
del nostro territorio. Nel corso della sua vita intensissima, ha avvicinato centinaia di ragazzi e capi 
allo scoutismo, li ha accompagnati nel loro cammino di crescita con il proprio sorriso e le proprie 
parole, ha aiutato e supportato la Zona e la Regione con un entusiasmo così forte che ogni tanto 
bisognava frenare, ha coinvolto i genitori dei ragazzi, ha avviato l’attività del MASCI e ha 
realizzato il sogno di creare a Cesclans una base di cui ora ogni gruppo può godere per le proprie 
attività o vacanze. Ma soprattutto ci ha lasciato in eredità tanti insegnamenti di vita, quegli stessi 
Valori che sono degni di essere tramandati e che ci comunicava nei racconti serali, nelle 
confidenziali chiacchierate fatte spesso intorno al fuoco al Campeggio o seduti in cambusa, o al 
termine di una riunione nel cortile del Ric… L’importanza di credere nell’Amore del Padre e 
tradurre questo credo in azioni quotidiane fatte secondo i talenti di ciascuno… Quanto abbiamo 
ancora da imparare da te, Aldo….non mancare di proteggerci dal Cielo. 
 
LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI 
In occasione della Festa dell’Epifania c’è la tradizione del rito di benedizione dell’acqua lustrale e 
delle Famiglie. A Borgnano ed a Brazzano al termine della S.Messa della mattina, il sacerdote ha 
imposto le mani ai bambini presenti. Al pomeriggio, alle ore 15.00 in Duomo in Cormons, ci 
sarà  un incontro di preghiera e di benedizione al quale invitiamo tutte le Famiglie, soprattutto 
quelle che hanno figli in tenera età.  

PREPARIAMO L’OTTAVARIO DI ROSA MISTICA (DA DOMENICA 13 GENNAIO A DOMENICA 20 GENNAIO) 
Nella nostra Comunità c’è una tradizione che onoriamo ogni anno nel mese di gennaio, presso il 
Santuario di Rosa Mistica. Sarà proprio l’Arcivescovo a presiedere domenica prossima          
13 gennaio l’inizio di questo “ottavario di preghiera” che vedrà partecipi le varie Comunità 
Parrocchiali del Decanato. La S. Messa sarà celebrata alle ore 08.30 e sarà accompagnata dal “Coro 
di Santa Fosca”. Sono appuntamenti di preghiera e di meditazione che hanno una radice storica. Si 
ricorda, infatti, quel 15 gennaio del 1737, quando avvenne il miracolo di Rosa Mistica, testimoniato 
e documentato dalle autorità religiose e civili del tempo. A questo miracolo della Vergine, 
seguirono tanti altri a beneficio di persone, soprattutto ammalati, e ci fu un accorrere da ogni parte 
per invocare tante grazie. A distanza di quasi tre secoli di storia, con i tanti avvenimenti accaduti in 
questo territorio, questo pellegrinaggio continua e le Comunità del Decanato si alternano ogni 
giorno della settimana che comprende questo anniversario, per onorare la Madonna di Rosa 
Mistica. E’ come un voto che si rinnova di anno in anno. Ogni sera della prossima settimana, alle ore 
18.00 ci sarà la recita del Santo Rosario e di seguito la celebrazione della S. Messa, presieduta da un 
sacerdote parroco ed accompagnata dal coro delle relative Parrocchie. La Comunità di Dolegna è 
invitata ad essere presente in Santuario, mercoledì 16 gennaio; le Comunità di Borgnano, 
Brazzano e Cormons s’incontreranno sabato 19 gennaio: sarà il Coro di Brazzano ad animare 
l’Eucarestia; per l’occasione le S.Messe prefestive nelle Comunità (Chiesa di San Leopoldo e 
Borgnano ) verranno sospese.  Domenica 20 gennaio vivremo la Chiusura Solenne 
dell’Ottavario: tutte le S.Messe di Cormons (ore 07.30; ore 08.30; ore 10.00 ed eccezionalmente alle 
ore11.30) si celebreranno in Santuario. Nel pomeriggio, infine, il Canto dei Vespri alle 16.30 e la 
Solenne Santa Messa di Chiusura alle ore 18.30, accompagnata dalla Corale Sant’Adalberto. 
 

TRENT’ANNI DI AC 
L’Azione Cattolica di Cormons si sta attivando per organizzare il 30° anno della Rinascita 
dell’Associazione, presente sul territorio collinare già dagli anni ’30-’40. A tal fine si sta 
predisponendo un programma d’iniziative ed un libro che ricostruisca il percorso svolto attraverso 
testimonianze personali e materiali fotografici. Tutti coloro che vorranno collaborare o fornire 
fotografie sono invitati a mettersi in contatto, in tempi brevi, con i responsabili dell’Associazione 
(Remo 348/2773646 – Gilgana 328/1549783 – Claudia 328/8013394). 
 

CONSIGLI PARROCCHIALI DI CORMONS 
I componenti del Consiglio Pastorale di Cormons sono convocati per la riunione che si svolgerà 
presso il “Centro Pastorale” lunedì 21 gennaio alle ore 20.30.– Si farà una verifica delle festività 
natalizie e si programmerà il periodo di Quaresima e della Santa Pasqua. Si farà riferimento al 
calendario pastorale pubblicato all’inizio dell’anno pastorale (settembre 2012) apportando le 
eventuali modifiche. Il Consiglio degli Affari Economici di Cormons s’incontrerà mercoledì 23 
gennaio alle ore 19.00 presso la Casa Canonica per la gestione “ordinaria” della Parrocchia e la 
definizione degli interventi da farsi in Comunità. 


